
COMUNE DI FERLA

Libero Consorzio Comunale di Siracusa

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
n.29 del 18.09.2024

OGGETTO: Regolamento delle procedure per I'affidamento dei contratti pubblici di
importo inferiore alle soglie di rilevanza europea.

L'anno duemilaventiquattro il giorno diciotto del mese di Settembre, con awiso scritto (prot. n.

7426) del 12.09.2024, è stato convocato il Consiglio Comunale secondo le modalità previste dalla

legge e dal regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale in seduta ordinaria presso i
locali dell'Auditorium Comunale - Via Vittorio Emanuele.

Presiede il Consigliere, Dott. Paolo Ganci.

Partecipa il Segretario Comunale Dott. Giuseppe Morale.

Il Segretario Comunale alle ore 18:49 effettua l'appello nominale:

N CONSIGLIERE PRESENZA/ASSENZA

1 LO MONACO LINA PRESENTE

2 GANCI PAOLO PRESENTE

J ROSSITTO EMANUELE PRESENTE

4 DI GIORGIO FERNANDO PRESENTE

5 GANCI DESIREE ASSENTE

6 VINCI GIUSEPPE PRESENTE

l URSO SEBASTIANO MARIO PRESENTE

8 PANEBIANCO MARINELLA PRESENTE

9 FISICARO SEBASTIANA PRESENTE

10 MONTALTO STEFANIA ASSENTE

Assegnati

Assenti

n. 10 Presenti n. 8

n. 2 (Ganci Desireé, Montalto Stefania)

Il Presidente Dott. Ganci Paolo, assistito dal Segretario Comunale Dott. Giuseppe Morale,

verificata la sussistenza del quorum strutturale, dichiara aperta la seduta. Ai sensi dell'art. 184

ultimo comma dell'O.R.EE.LL su proposta del Presidente vengono scelti due scrutatori nelle

persone dei Consiglieri: Di Giorgio Fernando e Fisicaro Sebastiana.
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Il Presidente avverte che si passa alla trattazione del 40) punto all'ordine del giorno recante:
"Regolamento delle procedure per l'affidamento dei contratti pubblici di importo
inferiore alle soglie di rilevanza europea".

Il Presidente illustra sinteticamente la proposta e dichiara aperta la discr-rssione

Prende la parola il Sindaco, dicendo che il nuovo regolamento si rende necessario a seguito nel

rlLrovo Codice dei Contr:atti Pubblici.

Il Consigliere Di Giorgio Femando e il Consigliere Lo Monaco I-ina chiedono alcuni

chiarimenti sull'impianti del nuovo regolamento.

Il Segretalio Comunale. su richiesta del Sindaco, spiega che il nLlovo Codice dei Contratti

Pubblici, approvato con d.lgs. n. 3612023, consente alle stazioni appaltanti di dotarsi di un

regolamento che consente di stabilire i criteri per gli affidamenti diretti secondo diverse fasce di

valore e per varie categorie merceologiche, ai fini del rispetto del principio di rotazione di cui

al nuovo art.49 del d.lgs. 3612023. inoltre. consente dipredeterminare icriteri per le indagini di

mercato e per selezionare gli operatori econornici nelle procedure negoziate, il tutto entro le

soglie di rilevanza erìropea; proseglle spiegando che il regolamento è stato elaborato sulla

scorta delle esigenze di un piccolo colrìLlne e ha tenuto conto delle recenti rnodifiche della legge

regionale in rlateria di elenchi degli operatori economici; conclude afferrnando che il

regolaurento. qualora approvato dal Civico Consesso, rappresenterà uno strur-nento ulteriore per

garantire il rispetto dei principi di trasparenzae del risultato e nel contempo maggiore snellezz.a

nelle plocedure, corne richiesto dal nuovo Codice dei Contratti.

Non essendoci interventi il Presidente sottopone la proposta allavotazione con scrutinio palese

e per appello nominale con il seguente esito:

PRESENTI E VOTANTI : n. 8 ASSENTI : n.2 (Ganci Desirée, Montalto Stefania)

FAVOREVOLI: 8 ASTENUTI: O CONTRARI:0

Il Presidente dichiara: "IL CONSIGLIO APPROVA ALL'UNANIMITA'

Successivamente, il Vice Presidente sottopone la proposta di immediata esecutività della

deliberazione alla votazione con scrutinio palese e per appello nominale con il seguente esito:

PRESENTI E VOTANTI : n. 8 ASSBNTI : n.2 (Ganci Desirée, Montalto Stefania)

FAVOREVOLI: 8 ASTENUTI: O CONTRARI:0



Il Presidente dichiara: "IL CONSIGLIO APPROVA ALL'UNANIMITA' L'IMMEDIATA
ESECUTIVITA' DELLA DELIBERAZIONE"

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la proposta avente per oggetto: "Regolamento delle procedure per l'affidamento dei
contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza europeao'.

- Ad unanimità di voti favorevoli resi per appello nominale

DELIBERA

Approvare la proposta avente per oggetto: "Regolamento delle procedure per I'affidamento
dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea".
Ad unanimità di voti favorevoli resi per appello nominale

DELIBERA

Dichiarare il presente prowedimento immediatamente esecutivo

La decisione víene repertoríata al n. 29 del 18.09.2024 del registro delle deliberazíoni del
Consiglío Comunale.
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONB DEL CONSIGLIO COMUNALE

Oggetto: Regolamento delle procedure per I'affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore
alle soglie di rilevanza europea.

Il Responsabile dell'Area Tecnica

VISTO il decreto legislativo 3l marzo2023,n.36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo I
della legge 21 giugno 2022, n.78, recante delega al Govemo in materia di contratti pubblici) di seguito
Codice;

'VISTO l'Allegato II.1 del Codice "Elenchi degli operatori economici e indagini di mercato per gli
ffidamenti di contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea";

RILEVATO che l'art. 1,c.3, del detto allegato II.1, prevede che le stazioni appaltanti possano dotarsi, nel
rispetto del proprio ordinamento, di un regolamento in cui andranno a disciplinare:

a) le modalità di conduzione delle indagini di mercato, eventualmente distinte per fasce di importo, anche
in considerazione della necessità di applicare il principio di rotazione degli affidamenti;

b) le modalità di costituzione e revisione dell'elenco degli operatori economici, distinti per categoria e
fascia di importo;

c) i criteri di scelta dei soggetti da invitare a pr€sentare offerta a seguito di lndagine di mercato o attingendo
dall'elenco degli operatori economici propri o da quelli presenti nel mercato elettronico delle pubbliche
amministrazioni o in altri strumenti similari gestiti dalle centrali di committenza di riferimento.

CONSIDERATE le molteplici novità introdotte dal nuovo Codice aventi significativo riflesso sulle
procedure di affidamento di contratti pubblici gestiti da qiresto Ente;

RAVVISATA la necessità di procedere alla redazione di uno specifico regolamento comunale per
l'affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria secondo le
indicazioni del Codice;

VISTO l'allegato "Regolamento per la disciplina pter I'affidamento di contratti di importo inferiore alle
soglie di rilevanza elropea di lavori, servizi eforniture", redatto dal Servizio Tecnico dell'ente ai sensi degli
artt.48 e successivi del D. Lgs. 3l marzo2023,n.36 e s.m.i.

RITENUTO di poter approvare il sopradetto regolamento, di cui all'Allegato A che costituisce parte
integrante e sostanziale alla presente deliberazione;

Tutto ciò visto e considerato

PROPONE

per i motivi espressi in premessa, che costituiscono parle integrante e sostanziaie della presente

deliberazione, di deliberare quanto segue:



DI APPROVARE il "Regolamento per la disciplina per l'ffidamento di contratti di importo inferiore alle
soglie di rilevanza europea di lavori, servizi eforniture", redatto dal Servizio Tecnico dell'ente ai sensi degli

artt. 48 e successivi del D. Lgs. 31 marzo 2023, n.36 e s.m.i., di cui all'Allegato A che costituisce parte

integrante e sostanziale alla presente deliberazione;

DI TRASMETTERE la presente deliberazione alla Segreteria Generale ed ai Responsabili dei Servizi

dell'Ente;

DI DISPORRE la pubblicazione della presente deliberazione sul sito istituzionale dell'ente;

DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente esecutiva.

TL RESPONSABILE DEL SETTORE TECNICO
Arch Mauro
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Oggetto: Regolamento delle procedure per I'affidamento dei contratti pubblici di importo
inferiore alle soglie di rilevanza europea.

'l/ia Qramsci 13, 96010 tFerfa - tef/faa0931/s70136
'Vle6: www.comune.ferfa.sr.it - f,mai[: protocoffo@pec.comune.;ferfa.sr.it

Parere del Responsabile del Settore in ordine alla regolarità tecnica
(art. 53, legge I42/L990 come recepito dalla l.r. 48/199L e ss.mm.ii. e arl. L47 bis, comma 1, d.lgs. 267120OO come recepito
dall'art.5 del Regolamento del Sistema dei controlli interni approvato con deliberazione del C.C. n.2/20731

Si esprime parere FAVOREVOLE di regolarítà tecnica attestante la correttezza e regolarità dell'azione
amministrativa.

oSiesprimeparereNoNFAVoREVoLEperlamotivazionedicuiallanotaprot.-del-chesi
allega.

Ferla,I2/O9/2024

X

ettore Tecnico

Di Mauro
ll Responsabile

Arch. Gi

Parere del Responsabile del Settore Finanziario in ordine alla regolarità contabile
53, legge L42/L990 come recepito dalla Lr.48/t99L e ss.mm.ii. e arl. L47 bis, comma 1, d.lgs. 267/20OOl

NON FAVOREVOLE per la motivazione di cui alla nota

Non dovuto in quanto l'atto non comporta impegno di spesa o diminuzione di entrata né riflessi diretti o
indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell'Ente.
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COMI.INE DI FERLA
PROVINCIA DI SIRACUSA

REGOLAMENTO PER LA DISCPLINA PER LOAFFIDAMENTO DI
CONTRATTI DI IMPORTO INFERIORE ALLE SOGLIE DI RILEVANZA

EUROPEA DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE
ai sensi degli artt.48 e successivi del D. Lgs. 3l marzo2023,n.36 e s.m.i.

approvato con deliberazione di Consiglio Comunale 
". 29 delfu6!Ag

Il presente Regolamento è emanato ai sensi del D.Lgs. 3l marzo 2023, n. 36, "Codice dei contratti
pubblici in attuazione dell'articolo I della legge 2l gtugno 2022, n.78, recante delega al Governo in
materia di contratti pubblici" (G.U. n. 77 del31 mazo 2023 - S.O. n. l2), di seguito indicato anche
come "Codice".
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PREMESSA

L'art.I, comma 3, dell'allegato II.1 del Codice prevede che le stazioni appaltanti possano dotarsi, nel
rispetto del proprio ordinamento, di un regolamento in cui andranno a disciplinare:

a) le modalità di conduzione delle indagini di mercato, eventualmente distinte per fasce di importo,
anche in considerazione della necessità di applicare il principio di rotazione degli affidamenti;

b) le modalità di costituzione e revisione dell'elenco degli operatori economici, distinti per categoria e

fascia di importo;

c) i criteri di scelta dei soggetti da invitare a presentare offerta a seguito di indagine di mercato o
attingendo dall'elenco degli operatori economici propri o da quelli presenti nel mercato elettronico delle
pubbliche amministrazioni o in altri strumenti similari gestiti dalle centrali di committerua di
riferimento.

Inoltre, il Codice prevede:

- All'art. 49 che "La Stazione Appaltante può ripartire gli affidamenti in fasce in base al valore
economico. In tale caso il divieto di affidamento o di aggiudicazione si applica con riferimento a

ciascuna fascia, 1...];
- All'art. 15 che "Le Stazioni Appaltanti e gli Enti concedenti, possono individuare modelli

organtzzativi, i quali prevedono la nomina di un responsabile di procedimento per le fasi di
programmazione, progettazione ed esecuzione e un responsabile di procedimento per la fase di
affidamento" promuovendo, sostanzialmente, modelli orgarúzzativi distinti per fasi;

- All'art. 52 comma I che "La Stazione Appaltante verifica le dichiarazioni, anche previo sorteggio
di un campione individuato con modalità predeterminate ogni anno";

- All'art.52 comma 2 che"La Stazione Appaltante procede [...] alla sospensione dell'operatore
economico dalla partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla medesima Stazione
Appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall'adozione del prowedimento".

Lo schema di regolamento che di seguito si riporta è pertanto principalmente volto a stabilire le fasce di
importo ai fini dell'applicazione del principio di rotazione e a disciplinare le modalità di conduzione
delle indagini di mercato, quelle per la costituzione e revisione degli elenchi di operatori economici e i
criteri di scelta dei soggetti da invitare a presentare offerta nel caso di ricorso alle procedure semplificate
di cui al libro II parte I del Codice.

Esso ha, altresì, lo scopo di introdurre disposizioni organizzative per la corretta gestione delle procedure
di affidamento dei contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea.

Al netto delle disposizioni specificatamente recate per la disciplina degli ambiti sopra richiamati e di
quelle recanti misure di carattere meramente organizzativo, le altre previsioni incluse nello schema di
regolamento rivestono carattere meramente compilatorio della vigente disciplina legislativa, nelf intento
di fornire, all'operatore comunale, l'esposizione, per quanto possibile coordinata, delle principali norme
recate dal nuovo Codice per I'affrdamento dei contratti sottosoglia.

Lo schema di regolamento tiene conto inoltre delle disposizioni recate dalla recente L.R. Sicilia 1212023,

in tema di Albi regionali per gli affidamenti sotto-soglia. Detta previsione, infatti, ha modificato l'art.
12 dellaL.R.I2l20l1, estendendo la previsione dell'attingimento agli Albi Regionali a tutti gli enti di
cui all'art. 2 della legge regionale e in relazione a tutti gli affidamenti di cui all'art. 50 comma 1 del D.
Lgs 3612023 e ss.mm.ii.

Precisamente, sono istituiti i seguenti due Albi Regionali:

- I'Albo Regionale di cui all'art. 12 comma 1 della L.R. n. l2l20l1 come modificato dalla L.R. n.

1212023, ove sono iscritti, ad istanza di parte, gli operatori economici ai quali possono essere

affidati, con le modalità previste dall'articolo5O, comma 1, del decreto legislativo 3l marzo 2023,
n. 36, i lavori, i servizi e le forniture, fatta eccezione per i servizi di ingegneria e architettura
(SIA) di cui alle lettere b) ed e) del medesimo comma 1 dell'articolo 50;
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- l'Albo Regionale Unico di cui all'art. 12 comma 2, della L.R. n. l2l20I1 come modificato dalla
L.R. n. 1212023, ove sono iscritti, adisfanza di parte, gli operatori economici ai quali possono essere

affidati, con le modalità previste dall'articolo 50, comma l, lettere b) ed e), del decreto legislativo
n.3612023, i servizi di ingegneria e architettura.

Gli Albi sono tenuti e aggiomati dinamicamente dal Dipartimento Regionale Tecnico dell'Assessorato
Regionale delle infrastrutture e della mobilità Regione Siciliana, consultabili all'indirizzo web
https ://www. lavoripubblici. sicilia.itl
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CAPO I
DISPOSIZIONI COMUNI

Articolo 1

(Oggetto e ambito di applicazione)

1. Il presente Regolamento disciplina principi, criteri e modalità applicati dal Comune di FERLA (in
seguito anche Stazione Appaltante o Comune) per I'affidamento e la gestione dei contratti di appalto
periqualièpossibile:
- I'affidamento diretto ai sensi dell'art. 50, comma 1, lett. a) del Codice (lavori importo inferiore a
€ 150.000) e lett. b) (servizi e forniture di importo inferiore a € 140.000) del Codice;

- procedura negozíata senza bando, previa consultazione di almeno 5 operatori economici ai sensi
dell'art. 50, comma 1, lett. c) del Codice (lavori di importo pari o superiore a € 150.000 e fino a €
s00.000).

2. Ove il Comune ottenga la qualificazione come stazione appaltante ai sensi dell'art. 62 del Codice,
oppure nel caso in cui il Comune proceda attraverso I'effettuazione di ordini su strumenti di
acquisto messi a disposizione dalle centrali di commitfenza qualificate e dai soggetti aggregatori,
il presente regolamento si applica anche per I'affidamento, mediante procedura negoziata con
obbligo di consultazione di almeno 5 operatori economici, dei servizi di importo pari o superiore
ad € 140.000 e fino alla soglia determinata dall'art. l4 del Codice (C22L000), oltre che per i lavori
di importo superiore ad € 500.000 e inferiore ad € 1.000.000. Per i lavori di importo pari o superiore
ad € 1.000.000 e fino alla soglia di cui all'art. 14 del Codice si applicano le norme sulla procedura
negoziala, ma con obbligo di consultazione di almeno l0 operatori economici, almeno che iI RIIP
non determini di applicare le procedure ordinarie.

3. Sono fatte salve le minute spese disciplinate da appositi regolamenti per il funzionamento dei fondi
economali. Il presente regolamento non si applica, inoltre, ai contratti esclusi dall'ambito di
applicazione del Codice, ai contratti attivi e ai contratti a titolo gratuito, oltre agli affidamenti in
modalità in-house providing.

4. Quando la Stazione Appaltante accerta I'esistenza di un interesse transfrontaliero certo, nonostante
il contratto sia di valore inferiore alle soglie di cui al richiamato art. 14 del Codice, deve applicare
le procedure ordinarie. La determinazione a contrarre deve dare atto dell'esistenza o
dell' insussis tenza di un interesse transfrontaliero certo.

5. Il valore stimato dell'appalto deve essere calcolato come indicato dall'art. 14, comma 4 del Codice.

6. Restano fermi gli obblighi diutilizzo di strumenti di acquisto (di cui all'Allegato I.1 articolo 3,
comma 1,lett. cc) del Codice e di negoziazione (di cui all'Allegato I.1 articolo 3, comma 1, lett.
dd) del Codice), anche telematici e sulla centralizzazione e aggregazione della committenza (art.
62). Per il ricorso a tali strumenti si applicano gli stessi principi e le medesime condizioni di
trasparerua, pubblicità e motivazione descritte nel presente regolamento. Restano ferme, altresì, le
disposizioni di cui all'articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, nonché quelle
di cui all'art.26 dellalegge n. 488 del 1999 e smi e all'art.9 del decreto legge n.6612014, convertito
dalla legge n.8912014 e smi.

7, L'attuazione delle procedure previste dal presente regolamento deve essere effettuata, comunque,
nel rispetto delle misure previste nella sotto-sezione "rischi corruttivi e trasparenza" del Piano
integrato di attività ed organizzazione (PIAO) e nel rispetto del Codice di comportamento.
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Articolo 2

(Principi)

1. Nell'espletamento delle procedure di affidamento e di esecuzione di lavori, servizi e forniture
debbono essere rispettati i principi generali previsti dagli articoli dall'l al 12 del Codice.

2. Per i servizi socio-assistenziali e, in generale, per i servizi alla persona, in coerenza e nel rispetto
dell'art.6 del Codice, fermo restando gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari secondo le
indicazioni dell'Autorità Nazionale Anticomrzione, il Comune anziché applicare il Codice dei
contratti pubblici può fare ricorso ai moduli organizzalivi cui al d.lgs. n. I 17 del 2017 e ss.mm.ii.
o a quelli previsti dalla speciale normativa regionale. Nel caso di applicazione del modulo
orgarúzzativo dell'appalto, ai contratti di importo inferiore alla soglia eurounitaria si applicano i
principi di cui all'art. 128, commi 3 e 8 del Codice.

3. E necessario consentire un'effettiva partecipazione delle micro, piccole e medie imprese alle varie
procedure di affidamento, senza compromettere in ogni caso il livello qualitativo delle prestazioni
contrattuali.

4. Nessuna acquisizione di fomiture, servizi ed esecuzione di lavori può essere artificiosamente
frazionata al solo scopo di sottoporla alla disciplina di cui al presente regolamento, come disposto,
in generale dall'art. 14, comma 6 del Codice ovvero per evitare l'applicazione della disciplina sulla
rotazione di cui all'art. 49 del Codice.

5. Le informazioni e i dati relativi alla programmazione di lavori, servizi e fomiture, nonché alle
procedure del ciclo di vita dei contratti pubblici sono soggetti agli obblighi di trasparenza previsti
dall'articolo 28 del Codice e coÍìma 9 dell'art. 50, in conformità e nel rispetto delle indicazioni
operative dell'Autorità Nazionale Anticomrzione.

Articolo 3

(Rotazione degli ffidamenti)

1. Il principio di rotazione, come disciplinato dall'art. 49, comma 2, comporta, nel caso di affidamenti
diretti e di procedure negoziate di cui al presente Regolamento, che è vietato I'affidamento o
l'aggiudicazione di un appalto al contraente uscente nei casi in cui due consecutivi affidamenti
abbiano ad oggetto una cofirmessa rientrante nello stesso settore merceologico, oppure nella stessa
categoria di opere, oppue nello stesso settore di servizi così come individuati negli allegati l.l, 1.2

e 1.3 del presente regolamento.
2. Sono individuate, altresì, ai fini dell'applicazione del principio di rotazione, ai sensi dell'art. 49,

comma 3, le seguenti fasce economiche:

Lavori (ivi comprese le manutenzioni)

Fascia da A Procedura
L1 € 5.000.00 € 9.999.99 affidamento diretto
L2 € 10.000.00 € 19.999.99 affidamento diretto
L3 € 20.000.00 €,39.999.99 affidamento diretto
L4 € 40.000.00 €,79.999.99 affidamento diretto
L5 € 80.000.00 €t19.999.99 affidamento diretto
L6 € 120.000,00 € 149.999.99 affidamento diretto
L7 € 1s0.000,00 €249.999.99 Negoziata a 5 (art.50 comma I lett. c)

L8 € 2s0.000,00 € s00.000,00 Negoziata a 5 (art.50 comma I lett. c)

L9

L10

€ 500.000,01

e t.ooo.ooi,oo

€.999.999,99 Negoziata a 5 (art.50 comma I lett. c)

Negoziata a l0 (art.50 comma I lett. d)

s.A.
qualificata
s.A.
qualificata

€ 5.538.000,00
(soglia di rilevanza

comunitaria)
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Servizi e forniture

Fascia da A Procedura
SF1 € 5.000,00 € 9.999,99 affidamento diretto
sF2 € 10.000,00 c 19.999,99 affrdamento diretto
sF3 € 20.000,00 €.29.999,99 affidamento diretto
SF4 € 30.000,00 e39.999,99 affidamento diretto
SF5 € 40.000,00 c 59.999,99 affidamento diretto
SF6 € 60.000,00 c79.999,99 affrdamento diretto
SF7 € 80.000,00 €99.999.99 affidamento diretto
SF8 €100.000.00 € tt9.999.99 affrdamento diretto
SF9 € 120.000,00 e 89.999.99 affrdamento diretto
SFlO € 140.000,00 c 159.999,99 Negoziata a 5 (art, 50 comma I lett, e) s.A.

qualificata

SF11 € 160.000,00 € 179.999,99 Negoziata a 5 (art.50 comma I lett. e) S.A.
qualificata

SF12 € 180.000,00 € 221.000,00
(soglia di rilevanza

comunitqria)

Negoziata a 5 (art.50 comma I lett. e) s.A.
qualificata

3. Il divieto di affidamento o di aggiudicazione si applica, nell'ambito del medesimo settore
merceologico, categoria di opere e settore di servizi, con riferimento a ciascuna delle fasce di cui
al comma2.

4. L'applicazione del principio di rotazione non può essere aggirata mediante ricorso a:

- arbitrari frazionamenti dei fabbisogni o delle fasce;

- ingiustificate aggregazioni o strumentali determinaziom del calcolo del valore stimato
dell'appalto;

- alternarua sequenziale di affidamenti diretti o di inviti agli stessi operatori economici.

5. La Stazione Appaltante applica il principio di rotazione anche in caso di acquisti effettuati sul
Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione (MePa) o su altri mercati elettronici, nel caso

in cui le procedure non siano aperte.

6. Si applicano le deroghe previste dall'art. 49, commi 4,5 e 6 del D.lgs. 3612023.

Articolo 4

(Il Responsabile Unico del Progetto)

1. Per ciascuna procedura di affidamento è nominato il Responsabile unico del progetto (Rup), ai sensi
e per gli effetti dell'art. 15 e dell'allegatol.2 del Codice.

2. Nel caso di interventi non soggetti all'obbligo di programmazione di cui all'art. 37 del Codice, il
RIJP viene individuato nel primo atto di awio dell'intervento pubblico da realizzare e,

preferibilmente, nel quadro esigenziale dell'intervento o, per i micro-affidamenti, nel
prowedimento di affidamento diretto.
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CAPO II

ITER PROCEDIMENTALE PER GLI AFFIDAMENTI DIRETTI

Articolo 5

(Iter procedimentale degli ffidamenti diretti)

l. Nelle procedure di affidamento diretto di lavori, di servizi e fomiture la determinazione di
affidamento di cui all'art. 17. comma 2 del Codice dà motivatamente conto delle ragioni della
scelta discrezionalmente effettuata, esplicitando anche la congruità del corrispettivo.

2. n R.a.P. può attivare una indagine informale, meramente esplorativa, volta ad identificare le
soluzioni presenti sul mercato per soddisfare il fabbisogno e la platea dei potenziali affidatari;
I'indagine è condotta informalmente e con ogni mezzo utile;

3. Il contraente è individuato anche senza previa consultazione di più operatori economici,
assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate pregtesse "esperienze idonee"
all'esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli operatori iscritti all'Albo
Fornitori di Centrali Uniche di Committenza, di Stazioni Appaltanti Qualificate e del MEPA.
Restano ferme le disposizioni di cui all'art. 12 dellaL.R. 1212011, come modificata all'art. 1,

comma I I della L.R. 1212023 in materia di Albi regionali per gli affidamenti sotto-soglia. Il
RUP attiva i controlli sul possesso dei requisiti generali e speciali dichiarati dall'affidatario,
fatto salvo quanto previsto al successivo art.6.

4. Il Comune invita gli operatori selezionati a presentare preventivo mediante:
- gli strumenti del Mercato elettronico per valori economici pari o superiori ad € 5.000;
- richiesta mediante PEC per appalti di forniture e servizi di importo inferiore ad € 5.000.

5. Il R.U.P. adotta con proprio prowedimento apposita decisione di contrarre semplificata, ai
sensi dell'art. 17 comma 2 del codice, avente anche natura di atto di affidamento nei confronti
dell'operatore economico individuato; la determina a contrarre contiene, anche mediante rinvio
allarelazione del RUP:

a. l'identificazione dell'affidatario e la motivazione di tale scelta;

b. la descrizione della prestazione affidata e delle modalità e i tempi di esecuzione;

c. il conispettivo e I'indicazione della prowista finanziaia per il relativo pagamento;

d. ogni altro elemento negoziale ritenuto essenziale;

e. la forma del contratto, con possibilità di awalersi di corrisponderua secondo l'uso del
commercio ai sensi dell'art. 18 del codice;

f. il CIG e il CUP connesso all'affidamento;

g. pubblicazione ai fini di trasparenza della decisione di contrarre semplificata ai sensi
dell'art. 27 del codíce nella sezione "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE", sezione
"BANDI E CONTRATTI" sul profilo committente del Comune e trasmissione dei dati
rilevanti alla banca dati nazionale dei contratti pubblici (BDNCP) ai sensi dell'art. l0
della deliberazione ANAC n.261del 20 giugno 2023.
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Articolo 6

(Affidamenti di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000 euro)

1. Nell'ambito degli affidamenti di cui all'art.5 di importo inferiore a 40.000,00 mila euro, gli operatori
economici attestano con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di
partecipazione e di qualificazione richiesti, anche per il tramite di apposito modulo coerente con il
modello del Documento di Gara Unico Europeo (DGUE). La Stazione appaltante verifica le
dichiarazioni previo sorteggio di un campione. La verifica awiene entro 120 giorni dalla chiusura
dell'anno solare precedente oggetto di campionamento.

2. Durante il controllo a campione, la Stazione Appaltante verifica le dichiarazioni in modo puntuale,
previo sorteggio di un campione individuato con le seguenti modalità, fatta salva diversa
indicazione che potrà essere riportata nel contesto delle misure di cui alla sottosezione "rischi
comrttivi e trasparenza" del PIAO adottato annualmente:

- ogni Responsabile dell'unità organizzativalRtlP competente per I'intervento predispone
I'elenco delle procedure di affidamento diretto di lavori, di servizi e forniture, di importo
inferiore a 40.000 euro, effettuati nell'anno precedente, fino al 3I dicembre. Per
I'individuazione degli affidamenti farà fede la data della determina di affidamento.

- si procederà all'estrazione a sorte del 5% - arrotondato all'unità inferiore qualora il decimale
sia minore di 0,5 e all'unità superiore qualora il decimale superi tale soglia - degli affidamenti
effettuati nell'anno precedente. Dell'estrazione verrà conservata apposita documentazione.

3. Quando in conseguenza della verifica non sia confermato il possesso dei requisiti generali o speciali
dichiarati, la stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto, all'escussione della
eventuale garanzia definitiva, alla comunicazione all'ANAC, ai sensi dell'art. 96, comma 15 e alla
sospensione dell'operatore economico dalla partecipazione alle procedure di affidamento indette
dalla medesima stazione appaltante per un periodo, graduato come segue nel rispetto dell'art. 52,
comma 2 del Codice:

- di tre mesi per affidamenti di importo inferiore ad €. 5.000,00;

- di sei mesi per affidamenti di importo inferiore ad €. 20.000,00;

- di dodici mesi per affidamenti di importo pari o superiore ad €. 20.000,00.

4. Non si procederà al controllo per i fornitori aggiudicatari di Convenzioni o altri contratti stipulati
da Consip o analoghe centrali di committenza, poiché il controllo in tali casi viene effettuato dal
soggetto aggregatore.

Articolo 7

(Regole comuni agli ffidamenti diretti)

Per gli affidamenti diretti di cui agli articoli 5 e 6 la stazione appaltante non richiede le gararuie
prowisorie; mentre, in casi debitamente motivati dal RUP con riguardo al rischio di
inadempimento, è facoltà della stazione appaltante non richiedere la gararuia definitiva. Quando
richiesta, la garanzia definitiva è pari al 5 per cento delf importo contrattuale, ai sensi dell'art. 53,
coÍrma 4 del Codice; non si fa luogo amaggiorazioni o riduzioni.

1
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CAPO III
ITER PROCEDIMENTALE PER GLI AFFIDAMENTI MEDIANTE PROCEDURE

NEGOZIATE

Articolo 8

(Dispos izioni generali)

1. Atto di impulso della proceduranegoziata è la decisione di contrarre, che costituisce il primo atto

della procedura e nel quale deve essere confermato, svolgendo una preventiva istruttoria, che

l'appalto da bandire non riveste interesse transfrontaliero certo.

2. Qualora si rinvenga un interesse transfrontaliero certo, si renderà necessario attivare una procedura

ordinaria.

3. Gli appalti aggiudicati mediante procedura negoziata, vengono assegnati rispettando il criterio di
rotazione, previa consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, individuati
sulla base di indagini di mercato oppure tramite I'elenco di cui al successivo art. 11.

Articolo 9

(Iter procedimentale ffidamenti mediante procedura negoziata)

l. L'iter delle procedure negoziate è il seguente:

a. individuazione del fabbisogno: gli acquisiti di beni, servizi e fomiture disciplinati nel

presente articolo devono essere previsti, ove ricorrano le condizioni di legge, negli atti di
programmazione pluriennale del Comune ai sensi dell'art. 37 del codice

b. decisione di contrattare: l'organo apicale del settore adotta la decisione che deve specificare:

1. l'assenza di un interesse transfrontaliero certo;

2. I'interesse che si intende soddisfare;

3. la procedura che si intende seguire con una sintetica indicazione delle ragioni della scelta;

4. gli elementi essenziali del contratto;

5. le caratteristiche dei lavori, beni o servizi che si intendono acquisire;

6. le modalità per l'individuazione degli operatori economici da invitare;

7. l'eventuale numero minimo e massimo di operatori ammessi;

8. qualora previsto un numero massimo di operatori che possono essere invitati,
f indicazione dei criteri per l'individuazione degli operatori da invitare;

9. sempre nel caso in cui venga previsto un numero massimo di operatori che possono essere

invitati, in via eccezionale è possibile procedere con il sorteggio dei medesimi,

esponendone opportunamente le ragioni. La motivazione può evidenziare che

l'applicazione di criteri di individuazione degli operatori economici è impossibile o

comporti oneri assolutamente incompatibili con il celere svolgimento della procedura;

10. il criterio per la scelta della migliore offerta;
11. il nominativo del RLIP;

c. pubblicazione della decisione di contrarre ai sensi dell'art. 27 del codíce nella sezione

"AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE", sezione "BANDI E CONTRATTI" sul profilo
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committente del Comune e trasmissione dei dati rilevanti alla banca dati nazionale dei contratti

pubblici (BDNCP) ai sensi dell'art. 10 della deliberazione ANAC n.261del 20 giugno 2023);

d. individuazione degli operatori economici da coinvolgere, mediante indagini di mercato di

cui al successivo art. 10 o mediante consultazione dell'elenco di operatori economici di cui al

successivo art. 11 costituito come di seguito disciplinato;

e. selezione degli operatori economici da invitare mediante criteri utilizzati per la scelta -
individuati in sede di decisione di contrattare oggettivi, coerenti con I'oggetto e la finalità
dell'affidamento e con i principi di concorrenzq non discriminazione, proporzionalità e

ftasparenza; la selezione degli operatori da invitare potrà awenire mediante il sorteggio o

altri metodi di estrazione casuale solo se espressamente previsto in sede di decisione a

contrattare e solo qualora, in tale sede, l'utilizzo dei criteri della linea che precede venga

ritenuta impossibile o recante oneri in contrasto con il celere svolgimento della procedura.

Relativamente all'affidamento di lavori, qualora non siano identificabili criteri oggettivi di

selezione diversi o ulteriori rispetto al possesso di qualificazione della Categoria e Classifica

SOA, che garantiscono uniformità di requisiti, esperienza e capacità economiche e strutture

orgarizzative simili pressoché omogenee, I'ente si riserva la facoltà di procedere a sorteggio.

f. espletamento della procedura negoziata con gli operatori economici selezionati, secondo le

modalità stabilite dalla determina a contrarre, previo invito degli stessi secondo le modalità
prescritte dall'art. 89 del codice;

g. proposta di affidamento formulata dal R.U.P. mediante apposito atto inoltrato all'organo
apicale del settore/servizio sulla base delle risultanze della procedura tegoziata;

h. approvazione degli atti di gara ed aggiudicazione immediatamente efficace: sulla base

della proposta di affidamento del R.U.P.,l'organo apicale del settore/sewizio previo esame

della stessa onde controllarne la legittimità e conformità alf interesse pubblico e dopo aver

verificato il possesso dei requisiti in capo all'offerente dispone l'aggiudicazione
immediatamente efficace ai sensi dell'art. 17 comma 5 del codice;

i. pubblicazione dell'aggiudicazione ai fini di pubblicità legale e trasparenza a sensi degli artt.

27 e28 del codice nella sezione "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE", sezione "BANDI
E CONTRATTI" sul profilo committente del Comune trasmissione dei dati rilevanti alla

banca datinazionale dei contratti pubblici (BDNCP) ai sensi dell'art. 10 della deliberazione

ANAC n.261 del 20 giugno 2023 e 4 della deliberazione ANAC n.263 del 30 giugno 2023;

i. esecuzione delle comunicazioni necessarie a dare piena cognizione dell'intervenuto
affidamento agli altri partecipanti alla procedura, ai sensi dell'art. 90 del codice;

k. sottoscrÍzione del contratto, secondo le modalità previste dall'art. 18 del codíce.
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Articolo 10

(L'indagine di mercato (art. 2 all. ILI codice))

1. L'indagine di mercato è preordinata a conoscere gli operatori interessati a partecipare alle
procedure di selezione per 1o specifico affidamento. Tale fase non ingenera negli operatori alcun
affidamento sul successivo invito alla procedura.

2. Le indagini di mercato sono svolte in base alle categorie di opere e merceologiche e/o le fasce di
valore previste dal presente regolamento, salva diversa indicazione fornita in sede di decisione di
contrattare in base a specifiche esigenze.

3. L'indagine di mercato può awenire secondo la consultazione dei cataloghi elettronici del mercato

elettronico esistenti e coerenti con il fabbisogno del Comune e/o mediante pubblici awisi.
4. In ogni caso, il RU.P. assicura l'opportuna pubblicità dell'attività di esplorazione del mercato,

scegliendo gli strumenti più idonei in ragione della rilevanza del contratto per il settore

merceologico di riferimento e della sua contendibilità e, a tal fine:

L. pubblica un awiso sul profilo committente del Comune e sulla banca dati nazionale dei

contratti pubblici dell'ANAC per un periodo minimo non inferiore in quindici giorni, salva

la riduzione del suddetto termine per motivate ragioni di urgenza esplicitate nella decisione di
contrattare a non meno di cinque giorni;

b. indica:
1. il valore dell'affidamento;
2. gli elementi essenziali del contratto;

3. i requisiti di idoneità professionale;

4. i requisiti minimi di capacità economica efrnarziariae le capacità tecniche e professionali

richieste ai fini della partecipazione;

5. il numero minimo ed eventualmente massimo di operatori che saranno invitati alla
procedura;

6. i criteri di selezione degli operatori economici;

7. le modalità per comunicare con il Comune;

8. nel caso in cui sia previsto un numero massimo di operatori da invitare, I'awiso di awio
dell'indagine di mercato indica anche i criteri utilizzati per la scelta degli operatori; tali
criteri individuati dal RUP devono essere oggettivi, coerenti con I'oggetto e la finalità
dell'affidamento e con i principi di concorrenza, non discriminazione, proporzionalità e

trasparenza;

f . in deroga al punto che precede, la selezione degli operatori da invitare potrà awenire
mediante il sorteggio o altri metodi di estrazione casuale solo se espressamente previsto

in sede di decisione a contrattare e solo qualora, in tale sede, l'utilizzo dei criteri del punto

che precede venga individuata come impossibile o recante oneri in contrasto con il celere

svolgimento della procedura;

10. quando I'indagine di mercato sia stata effettuata serza poffe limiti al numero degli

operatori economici in possesso dei requisiti richiesti da invitare alla successiva

procedura negoziala, il Comune non applica il principio di rotazione.

c. pubblica gli esiti dell'awiso, con riferimento all'elenco dei soggetti che hanno fatto richiesta

di invito o che hanno manifestato il loro interesse, e in relazione all'elenco dei soggetti che
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sono stati invitati a presentare offerte e all'elenco dei soggetti che hanno presentato offerte,
ove tali dati non siano stati inseriti nelle comunicazioni connesse alle conseguenti procedure

negoziafe.

Articolo 11

(L'elenco degli operatori economici: costituzione e revisione (art. 3 all. il.1 codice))

Fermo restando quanto previsto dall'art. 12 dellaL.R.l2l2011, come modificata dalla L.R. 1212023,in

alternativa alla procedura disciplinata nel precedente articolo, I'individuazione degli operatori
economici da invitare alla procedura d'appalto può essere effettuata tramite elenco costituito dal
Comune, secondo le modalità di seguito individuate. Resta ferma la facoltà di utilizzare altri elenchi
costituiti da Centrali uniche di committenza, soggetti aggregatori e altri soggetti qualificati.

1. L'elenco viene costituito, previa delibera di impulso del settore/sewizio e/o della giunta in base

alle categorie di opere e merceologiche e/o le fasce di valore stabilite dall'art. 8 del presente

regolamento ai fini dell'applicazione del criterio di rotazione e salva ulteriore indicazione fomita
in tale sede, in base a specifiche esigenze.

2. Il Responsabile del procedimento per la formazione dell'elenco degli operatori economici assicura
l'opportuna pubblicità della istituzione dell'elenco e, a tal fine:
a. pubblica un awiso sul profilo committente del Contune e sulla banca dati nazionale dei

contratti pubblici dell'ANAC
b. indica:

l. le modalità di selezione degli operatori economici interessati all'iscrizione;
2. i requisiti di carattere generale che gli operatori economici devono possedere;

3. le categorie e fasce di importo, in cui è suddiviso l'elenco, in base alle categorie di opere

e merceologiche e/o le fasce di valore stabilite dall'art.8 presente regolamento ai fini
dell'applicazione del criterio di rotazione elo alla ulteriore indicazione fornita in sede di
delibera di impulso;

4. i requisiti minimi necessari all'iscrizione, parametrati in ragione di ciascuna categoria
merceologica o fascia di importo;

5. i termini perentori entro cui far pervenire le istanze di iscrizione nonché la cadenza
temporale di riapertura di detti termini onde consentire I'ingresso nell'elenco di ulteriori
operatori.

c. stabilisce, in conformità ai sensi dell'art. 3 dell'allegato II.1 del codìce:
l. che l'operatore economico può richiedere l'iscrizione limitata ad una o più fasce di

importo ovvero a singole categorie merceologiche;

2. che l'operatore economico attesta il possesso dei requisiti mediate dichiarazione
sostitutiva in conformità alle previsioni del testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al d.P.R. 28 dicembre
2000,n.445;

3. che l'eventuale possesso dell'attestato di qualificazione SOA per la categoria di lavori
oggetto di affidamento è sufficiente per la dimostrazione del possesso dei requisiti di
capacità economico- frnanziaria e tecnico-professionale richiesti;

4. che I'iscrizione degli operatori economici interessati prowisti dci rcquisiti richicsti ò

consentita senza limitazioni temporali.
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d. ultima le operazioni di verifica pervenute entro trenta giomi dal termine di scadenza per la
presentazione delle istanze di iscrizione di cui al precedente comma 3 lettera b5,

automaticamente prorogati a novanta nel caso di ricezione delle istanze in numero pari o
superiore a venti; il mancato diniego nel termine di.ultimazione delle procedure di verifica
equivale ad accoglimento dell'istanza di iscrizione.

3. La revisione degli elenchi awiene secondo le seguenti modalità: alla scadenza dell'anno solare

successivo al termine di cui alla precedente lettera b5, il Responsabile del procedimento prowede:

l. ove necessario in ragione di soprawenute modifiche normative e/o di contesto mercato,

all'aggiomamento dei requisiti di cui alla precedente lettera b. con contestuale richiesta a tutti
agli oo.ee. iscritti di confermare il possesso dei requisiti in ragione delle soprawenute

disposizioni normative;

2. alla verifica della veridicità delle dichiarazioni rese e/o della permanerza dei requisiti
dichiarati con riferimento ad un campione del 10% degli operatori economici iscritti,
individuati mediante sorteggio o altro sistema estrazione casuale e tenendo conto degli

operatori economici precedentemente assoggettati a verifica e del tempo di iscrizione

nell'elenco.

4. La trasmissione delle comunicazioni e della documentazione awiene esclusivamente attraverso

posta elettronica certificata al domicilio digitale degli operatori economici interessati.

5. Gli operatori economici sono tenuti ad informare tempestivamente il Comune rispetto alle

eventuali vaiaziotú intervenute nel possesso dei requisiti dichiarati all'atto dell'iscrizione ove

preclusivi alla permanenza all'interno dell'elenco e/o della specifica sezione in cui sono stati

inseriti.

6. Vengono esclusi dall'elenco e non possono presentare nuovamente istarza di iscrizione per il
successivo termine di 24 mesi decorrente dall'esclusione, gli operatori economici che, secondo

motivata valutazione:

1. hanno commesso grave negligerza;
2. siano in malafede nell'esecuzione delle prestazioni afhdate;

3. hanno conìmesso un enore grave nell'esercizio della loro attività professionale;

4. si sono resi responsabili di false dichiarazioni all'atto di iscrizione nell'elenco e/o in fase di
procedura negoziata;

5. si sono resi responsabili di gravi inadempimenti attestati dal responsabile del progetto;

6. abbiano colposamente presentato offerta in gare i cui bandi e/o capitolati richiedevano requisiti
tecnico-economici in realtà non posseduti dal fomitore;

7. non posseggano uno o più requisiti richiesti per l'iscrizione;
8. abbiano perduto uno o più dei requisiti richiesti per l'iscrizione. In questo caso è possibile il

loro inserimento in altre sezioni dell'elenco;

9. non abbiano presentato offerte a seguito di tre inviti nel biennio.
7. Vengono sospesi dall'elenco per il termine di 24 mesi gli oo.ee:

1. gli operatori economici sanzionati ai sensi del presente regolamento;

2. gli operatori economici che non abbiano tempestivamente informato il Comune delle

modifiche di cui al precedente comma 7, salvo che tale condotta non determini la definitiva
esclusione dall'elenco medesimo.

8. Gli elenchi non appena costituiti sono pubblicati sul profilo committente del Comune.
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Articolo 12

(Individuazione degli operatori economici da invitare)

1. Qualora si preveda di individuare alla procedura negoziata un numero massimo di operatori

economici, la scelta degli operatori deve essere effettuata secondo criteri oggettivi, coerenti con

l'oggetto e la finalità dell'affidamento e con i principi di coerenza, non discriminazione,
proporzionalità e trasparenza.

2. Relativamente all'affidamento di lavori, qualora non siano identificabili criteri oggettivi di
selezione diversi o ulteriori rispetto al possesso di qualificazione della Categoria e Classifica SOA,

che garantiscono uniformità di requisiti, esperienza e capacità economiche e strutture organizzative
simili pressoché omogenee, si procede a sorteggio.

3. Nel caso di cui al comma precedente, si dowà indicare nella decisione di contrattare i criteri
utilizzati per la scelta degli operatori; il sorteggio o altri metodi di estrazione casuale dei nominativi
sono consentiti solo in casi eccezionali in cui il ricorso ai criteri di cui al precedente comma è

impossibile o comporta per il Comune onen assolutamente incompatibili con il celere svolgimento
della procedura. Tali circostanze devono essere anch'esse esplicitate nella decisione di contrattare.

4. L'applicazione del principio di rotazione non si rende necessario nel caso in cui non venga previsto

nessuna limitazione numerica alla partecipazione degli operatori individuati tramite awiso o
ufilizzo dell'elenco 1 l

5. Se il numero di operatori economici dovesse risultare inferiore al numero minimo previsto dall'art.
50, comma 1 lett. c del codice il R.U.P. procederà ad una integrazione al minimo mediante criteri
oggettivi, in conformità e con le modalità di cui ai precedenti commi I e 2, oppure, nel caso detti
criteri non siano utilizzabili, mediante sorteggio degli operatori da invitare, in conformità a quanto

previsto al comma 2.

6. Se si è proceduto con una integrazione al minimo degli operatori da invitare, il principio di
rotazione non deve comunque essere applicato quando, a monte, negli atti di gara, non sia stata

contingentata la partecip azione mediante l' introduzione vincoli numerici.
7. Ferma la fungibilità dei due strumenti, in caso dicarerza di operatori economici iscritti nell'elenco

nella specifica categoria oggetto dell'affidamento, owero in attesa della costituzione dell'elenco
stesso, è possibile ricorrere a una indagine di mercato.

Articolo 13

(Awio della procedura e contenuto della lettera di invito)

1. Consultate le risultanze dell'awiso e/o l'elenco dei fornitori il R.U.P. procederà ad invitare gli
operatori selezionati a presentare offerta per il tramite della piattaforma di interscambio informatico
in dotazione del Comune.

2, I principi di imparzialità e parità di trattamento esigono che tutti gli operatori siano invitati
contemporaneamente.

3. L'invito deve contenere tutti gli elementi che consentono alle imprese di formulare un'offerta
informata e dunque seria e, in linea di massima, deve contenere:

a. l'oggetto della prestazione, le relative caratteristiche tecniche e prestazionali e il suo importo
complessivo stimato;

b. i requisiti generali, di idoneità professionale e quelli economico-finanzianftecnico-
orgarúzzativi richiesti per la partecipazione alla gara (oppure, nel caso di operatore economico
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selezionato da un elenco fornitori: i requisiti generali, di idoneità professionale e la conferma

del possesso dei requisiti speciali in base ai quali è stato inserito nell'elenco fomitori). Si rende

necessario I'utilizzo del DGUE per la dichiarazione dei requisiti speciali e generali;

c. il termine di presentazione dell'offerta ed il periodo di validità della stessa;

d. l'indicazione del termine per l'esecuzione della prestazione;

e. il criterio di aggiudicazione prescelto;

f. la misura delle penali;

g. l'indicazione dei termini e delle modalità di pagamento;

h. I'eventuale richiesta di gararzie;

i. il nominativo del RUP;
j. il criterio prescelto per il calcolo della soglia di anomalia;

k. lo schema di contratto ed il capitolato tecnico, se predisposti;

l. la daIa,l'orario e il luogo di svolgimento della prima seduta riservata in modalità telematica e

a distanza nella quale il RUP procederà all'apertura della documentazione amministrativa e

agli ulteriori incombenti del caso.

Pag. 16 di27



CAPO IV
ESECUZIONE DEL CONTRATTO E NORME FINALI

Articolo 14

(Esecuzione del contratto)

1. Dopo la verifica dei requisiti dell'aggiudicatario, ovvero dopo la presentazione
dell'autodichiarazione attestante il possesso dei requisiti per servizi, forniture e lavori di importo
inferiore a euro 40.000,00, I'esecuzione del contratto può essere iriziata, anche prima della stipula,
(c.d. ESECUZIONE ANTICIPATA DEL CONTRATTO), ai sensi dell'art. 50, comma 6 del
Codice, sulla base delle valutazioni del Rup.

Articolo 15

(Forma del contratto)

1. La stipulazione del contratto awiene entro trenta giorni dall'aggiudicazione o dall'affidamento,
secondo le modalità di cui all'art. l8 del Codice.

2. I termini dilatori previsti dall'articolo 18, commi 3 e 4, del Codice non trovano applicazione.

3. In ragione delle differenti caratteristiche di complessità e di valore che possono assumere i contratti
di cui al presente regolamento, resta ferma la facoltà del responsabile competente di scegliere la
forma contrattuale più idonea tra quelle elencate dall'art. 18, c. 1, del Codice, in base ai principi
del risultato, del buon andamento dell'attività amministrativa e della fiducia. In ogni caso, la scelta
della forma contrattuale deve essere effettuata ed indicata nella determina a contrarre.

Articolo 16

(Entrata in vigore e disciplina transitoria)

1. Il presente Regolamento si applica alle procedure di affidamento e/o di aggiudicazione awiate dopo
la data di entrata in vigore dello stesso.

2. Le norme del presente Regolamento sono disapplicate per effetto di soprawenute norrne vincolanti
statali o regionali che disciplinano la medesima materia. In tali casi, in attesa della formale
modificazione del presente Regolamento, si applica la normativa sovraordinata.

3. In relazione alle procedure di affidamento e ai contratti di cui al comma 8 dell'art.225 del Codice,
riguardanti gli interventi finanziati con le risorse previste dal PNRR e dal PNC nonché dai
programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell'Unione europea, si applicano le disposizioni
speciali all'uopo previste dalla legge.

4. Le soglie di ilevanza comunitaria sono aggiornate periodicamente dall'EU con proprio
Regolamento. I valori riportati nel presente Regolamento sono coerenti con quelli di cui al
Regolam. Comm. UE l5ll 112023, n.2495, n.2496, n.2497, n.2510, pubblicati nella GUUE serie
L del 1611112023, che stabilisce le soglie di rilevanza europea applicabili con decorrerua dal I
gennaio 2024.Detti valori devono intendersi automaticamente adeguati a seguito dei successivi
aggiornamenti delle suddette soglie disposti dai regolamenti comunitari, che trovano "recepimento
dinamico" nel presente regolamento.
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ALLEGATO 1.1 - ELENCO TIPOLOGIE DI PRESTAZIONI PROFESSIONALI PER I
SERVIZI ATTINENTI ALLIARCHITETTTJRA ED ALL'INGEGNERIA

Le tipologie di prestazioni professionali, ai fini della disciplina dell'art. 49, comma 2 del D.Lgs. 31

maÍzo 2023, n.36 per i servizi attinenti all'architettura ed all'ingegneria, si dividono in "Principali" (B)
- da espletare nell'ambito delle "Categorie di opere" (A) - e "Complementari" (C), come di seguito

riportate.

A. CATEGORIB DI OPERE, individuate secondo la tabella Z-l del D.M. Giustizia del 17 giugno
2016 e allegato I.13 del D.Lgs. 3l marzo2023,n.36 e s.m.i.:

Num Categoria - Destinazione funzionale

A.01 Edilizia - Insediamenti produttivi - Agricoltura - Industria - Artigianato;

A.02 Edilizia - Industria Alberghiera, Turismo e Commercio e Servizi per la Mobilità;

A.03 Edilizia - Residenza;

A.04 Edilizia - Sanità, Istruzione e Ricerca;

A.05 Edilizia - Cultura, Vita Sociale, Sport, Culto;

A.06 Edilizia - Sedi amministrative, giudiziarie, delle forze dell'ordine;

A.07 Edilizia - Arredi, Forniture, Aree esterne pertinenziali allestite;

A.08 Edilizia - Edifici e manufatti esistenti;

A.09 Strutture - Strutture, Opere infrastrutturali puntuali, non soggette ad azioni sismiche, ai sensi

delle Norme Tecniche per le Costruzioni;

4.10 Strutture - Strutture, Opere infrastrutturali puntuali;

4.11 Strutture - Strutture speciali;

A.l2 Impianti Impianti meccanici a fluido a servizio delle costruzioni;

A.13 Impianti - Impianti elettrici e speciali a servizio delle costruzioni - Singole apparecchiature per

laboratori e impianti pilota;

A.14 Impianti - Impianti industriali - Impianti pilota e impianti di depurazione con ridotte
problematiche tecniche - Discariche inerti;

A.15 Infrastrutture per la mobilità - Manutenzione;

A.16 Infrastrutture per la mobilità - Viabilità ordinaria;

A.l7 Infrastrutture per la mobilità - Viabilità speciale;

A.18 Idraulica - Navigazione;

A.l9 Idraulica - Opere di bonifica e derivazioni;

A.20 Idraulica - Acquedotti e fognature;

A.2l Tecnologie della informazione e della comunicazione - Sistemi informativi;
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4.22

4.23

A.24

A.25

A.26

4.27

4.28

4.29

4.30

4.32

4.33

A.3l Territorio e urbanistica - Interventi per la valorizzazione delle filiere produttive agroalimentari
e zootecniche; interventi di controllo - vigilanza alimentare;

Tecnologie della informazione e della comunicazione - Sistemi e reti di telecomunicazione;

Tecnologie della informazione e della comunicazione - Sistemi elettronici ed automazioni;

Paesaggio, ambiente, natuizzazione, agroalimentare, zootecnica, ruralità, foreste - Interventi
di sistemazione naturalistica o paesaggistica;

Paesaggio, ambiente, natuizzazione, agroalimentare, zootecnica, ruralità, foreste - Interventi
del verde e opere per attività ricreativa o sportiva;

Paesaggio, ambiente, natuizzazione, agroalimentare, zootecnica, ruralità, foreste - Interventi
recupero, riqualificazione ambientale;

Paesaggio, ambiente, natuizzazione, agroalimentare, zootecnica, ruralità, foreste - Interventi
di sfruttamento di cave e torbiere;

Paesaggio, ambiente, nattnzzazione, agroalimentare, zootecnica, ruralità, foreste - Interventi
di miglioramento e qualificazione della filiera forestale;

Paesaggio, ambiente, natuizzazione, agroalimentare, zootecnica, ruralità, foreste - Interventi
di miglioramento fondiario agrario e rurale; interventi di pianificazione alimentare;

Territorio e urbanistica - Interventi per la valorizzazione delle filiere produttive agroalimentari
e zootecniche; interventi di controllo - vigilanza alimentare;

Territorio e urbanistica - Interventi per la valorizzazione della filiera naturalistica e faunistica;

Territorio e urbanistica - Pianifi cazione.

B. PRESTAZIONI PROFESSIONALI PRINCIPALI, identificate secondo la Tabella Z-2 delD.M.
Giustizia del 17 giugno 2016 e allegato I.13 del D.Lgs. 3l marzo 2023, n.36 e s.m.i.:

Num. Faseprestazionale

B.01 Pianificazione e programmazione;

8.02 Attività propedeutiche alla progettazione (AP);

B.03 Progettazione di fattibilità tecnico-economica (PFTE);

8.04 Progettazione esecutiva(PE);

8.05 Direzionedell'esecuzione;

B.06 Collaudo;

8.07 Supporto al responsabile unico del progetto;

8.08 Verifica del progetto;

C. PRESTAZIONI PROFESSIONALI COMPLBMENTARI
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c.0l

c.02

c.03

c.04

c.0s

c.06

c.07

c.08

c.09

c.10

c.l1

c.t2

Servizi topografici;

Pratiche catastali, frazionament i, peizie e stime;

Indagini geologiche, idrogeologiche e relative relazioni;

Verifiche statiche e sismiche - indagini strutturali e relative relazioni;

Indagini idrauliche e relative relazioni;

Indagini geotecniche, sismiche e relative relaziont;

Indagini archeologiche, relazioni e assistenza archeologica durante le operazioni di scavo;

Studi di impatto ambientale; redazione di studi di fattibilità ambientale e di documenti atti
all'espletamento delle procedure di V.I.A. Attività di valutazione ambientale strategica
(v.A.s.);

Certificazioni energetiche; certificazioni acustiche; certificazioni impiantistiche, ecc.;

Progetti di prevenzione incendi, pratiche e certificazioni per I'ottenimento del Certificato di
Prevenzione Incendi (CPD;

Attività in materia ambientale;

Restauro e manutenzione di beni mobili e di superfici decorate di beni culturali.

Pag.20 di21



ALLEGATO I.2 - ELENCO TIPOLOGIE DI LAVORI

Le tipologie di lavori, ai fini della disciplina dell'art. 49, comma 2 del D.Lgs.3I marzo 2023, n.36, si

dividono in analogia al sistema di qualificazione per gli esecutori di lavori di importo pari o superiore a

150.000 euro di cui all'articolo 100, comma 4, nelle seguenti categorie di "Opere generali" (OG) e

"Opere Specializzate" (OS) :

OG CATEGORIE DI OPERE GENERALI. individuate in analogia a quanto previsto all'art. 100,

comma 4 del D.Lgs.3l marzo 023,n.36 e s.m.i.:

Cat. Descrizione

OG I Edifici civili e industriali;

OG 2 Restauro e manutenzione dei beni immobili sottoposti a tutela;

OG 3 Strade, autostrade, ponti, viadotti, ferrovie, metropolitane;

OG 4 Opere d'arte nel sottosuolo;

OG 5 Dighe;

OG 6 Acquedotti, gasdotti, oleodotti, opere di irrigazione e di evacuazione;

OG 7 Opere marittime e lavori di dragaggio;

OG 8 Opere fluviali, di difesa, di sistemazione idraulica e di bonifica;

OG 9 Impianti per la produzione di energia elettrica;

OG 10 Impianti per la trasformazione altalmedia tensione e per la distribuzione di energia elettrica in

corrente altemata e continua ed impianti di pubblica illuminazione;

OG 1l Impianti tecnologici;

OG 12 Opere ed impianti di bonifica e protezione ambientale;

OG 13 Opere di ingegneria naturalistica.

OS CATEGORIE DI OPERE SPECIALIZZATE, individuate in analogia a quanto previsto all'art.

I 00, comma 4 del D.Lgs . 3I marzo 023, n. 36 e s.m.i.:

Cat. Descrizione

OS 1 Lavori in terra;

OS 2-A Superfici decorate di beni immobili del patrimonio culturale e beni culturali mohili di interesse

storico, artistico, archeologico ed etnoantropologico;
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OS 2-B Beni culturali mobili di interesse archivistico e librario;

OS 3 Impianti idrico-sanitario, cucine, lavanderie;

OS4 Impiantielettromeccanicitrasportatori;

OS 5 Impianti pneumatici e antintrusione;

OS 6 Finiture di opere generali in materiali lignei, plastici, metallici e vetrosi;

OS 7 Finiture di opere generali di natura edile e tecnica;

OS 8 Opere di impermeabilizzazione;

OS 9 Impianti per la segnaletica luminosa e la sicurezza del traffico;

OS l0 Segnaletica stradale non luminosa;

OS l1 Apparecchiature strutturali speciali;

OS 12-A Barriere stradali di siclurezza1.

OS 12-B Barriere paramassi, fermaneve e simili;

OS 13 Strutture prefabbricate in cemento armato;

OS 14 Impianti di smaltimento e recupero rifiuti;

OS l5 Pulizia di acque marine, lacustri, fluviali;

OS 16 Impianti per centrali produzione energia elettrica;

OS 17 Linee telefoniche ed impianti di telefonia;

OS l8-A Componenti strutturali in acciaio;

OS 18-B Componenti per facciate continue;

OS 19 Impianti di reti di telecomunicazione e di trasmissioni e trattamento;

OS 20-A Rilevamenti topografici;

OS 20-B Indagini geognostiche;

OS 2l Opere strutturali speciali;

OS 22 Impianti di potabilizzazione e depurazione;

OS 23 Demolizione di opere;

OS 24 Verde e arredo urbano;

OS 25 Scavi archeologici;

OS 26 Pavimentazioni e sovrastrutture speciali;

OS 27 Impianti per la trazione elettrica;

OS 28 Tmpianti te.rmici e di condizionamenîo;
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os 29

os 30

os 31

os 32

os 33

os 34

os 3s

Armamento ferroviario;

Impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi;

Impianti per la mobilità sospesa;

Strutture in legno;

Coperture speciali;

Sistemi antirumore per infrastrutture di mobilità;

Interventi a basso impatto ambientale.
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ALLEGATO 1.3 - ELBNCO TIPOLOGIE DI SERVIZI E FORNITURE

Le tipologie di servizi e forniture, ai fini della disciplina dell'art. 49, comma 2 del D.Lgs. 3l marzo2023,

n. 36, si dividono in "Settori di Attività - CPV prevalente", con I'esclusione dei Servizi attinenti

all'architettura e I'ingegneria (Allegato 1.1) e Lavori (Allegato 1.2),in funzione del CPV prevalente

dell'appalto. Il CPV (Common Procurement Vocabulary), vocabolario comune per gli appalti pubblici,

è un sistema unico di classificazione applicabile agli appalti pubblici introdotto con il Regolamento (CE)

n.219512002 e successivamente fatto oggetto di modifica con il Regolamento (CE) n. 21312008.

Settore di attività

CPV Descrizione

Agricoltura e alimentazione

77000000 Servizi connessi all'agricoltura, alla silvicoltura, all'orticoltura, all'acquacoltura e

all'apicoltura

15000000 Prodotti alimentari, bevande, tabacco e prodotti affini

03000000 Prodotti dell'agricoltura, dell'allevamento, della pesca, della silvicoltura e prodotti affini

Informatica e relativi servizi

30000000 Macchine per ufficio ed elaboratori elettronici, attrezzature e forniture, esclusi i mobili e i

pacchetti software

48000000 Pacchetti software e sistemi di informazione

72000000 Servizi informatici: consulenza, sviluppo di software,Intemet e supporto

Edilizia e proprietà immobiliare

70000000 Serviziimmobiliari

45000000 Lavori di costruzione (se non presente nell'elenco di cui all'allegato 1.2 del presente

regolamento)

90000000 Servizi fognari, di raccolta dei rifiuti, di pulizia e ambientali

71000000 Servizi architettonici, di costruzione, ingegneria e ispezione (se non presente nell'elenco di

cui all'allegato 1.1 del presente regolamento)
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Difesa e sicurezza

75000000 Servizi di pubblica amministrazione e difesa e servizi di previdenza sociale

80600000 Servizi di formazione in materia di attrezzatttre di difesa e sicurezza

50600000 Servizi di riparuzione e manutenzione di materiali di sicurezza e difesa

72231000 Sviluppo di software per usi militari

45216000 Lavori di costruzione di edifici destinati a servizi di ordine pubblico o di emergenza e di

edifici militari

35000000 Allrezzature di sicurezza. antincendio, per la polizia e di difesa

Istruzione

80000000 Servizi di istruzione e formazione

Energia e relativi servizi

09000000 Prodotti derivati dal petrolio, combustibili, elettricità e altre fonti di energia

76000000 Servizi connessi all'industria petrolifera e del gas

Ambiente e risanamento

41000000 Acqua captata e depurata

90000000 Servizi fognari, di raccolta dei rifiuti, di pulizia e ambientali

Finanza e relatÍvi servizi

66000000 Servizi frnanziari e assicurativi

Materiali e prodotti

30000000 Macchine per ufficio ed elaboratori elettronici, altrezzature e forniture, esclusi i mobili e i

pacchetti software

15000000 Prodotti alimentari, bevande, tabacco e prodotti affini

37000000 Strumenti musicali, articoli sportivi, giochi, giocattoli, manufatti artigianali, materiali

artistici e accessori

03000000 Prodotti dell'agricoltura, dell'allevamento, della pesca, della silvicoltura e prodotti affini

18000000 Indumenti, calzature, articoli da viaggio e accessori
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I 9000000

22000000

14000000

3 l 000000

09000000

35000000

44000000

39000000

24000000

32000000

33000000

34000000

Cuoio e tessuti tessili, materiali di plastica e gonìma

Stampati e prodotti affini

Prodotti delle miniere, metalli di base e prodotti affini

Macchine e apparecchi, altrezzature e articoli di consumo elettrici; illuminazione

Prodotti derivati dal petrolio, combustibili, elettricità e altre fonti di energia

Attrezzattre di sicurezza, antincendio, per la polizia e di difesa

Strutture e materiali per costruzione, prodotti ausiliari per costruzione (apparecchiature

elettriche escluse)

Mobili (incluso mobili da ufficio), arredamento, apparecchi elettrodomestici (escluso

illuminazione) e prodotti per pulizie

Sostanze chimiche

Atfrezzattre per radiodiffusione, televisione, comunicazione, telecomunicazione e affini

Apparecchiature mediche, prodotti farmaceutici e per la cura personale

AIIrezza|tre di trasporto e prodotti ausiliari per il trasporto

Estrazione e minerali

14000000 Prodotti delle miniere, metalli di base e prodotti affini

44000000 Strutture e materiali per costruzione, prodotti ausiliari per costruzione (apparecchiature

elettriche escluse)

Stampa ed editoria

30000000 Macchine per ufficio ed elaboratori elettronici, atlrezzature e forniture, esclusi i mobili e i

pacchetti software

22000000 Stampati e prodotti affini

79000000 Servizi per le imprese: servizi giuridici, di marketing, di consuletua, di reclutamento, di

stampa e di sicurezza

Ricerca e sviluppo

73000000 Servizi di ricerca e sviluppo nonché servizi di consulenza affini

Altri servizi
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98000000

75000000

6s000000

50000000

5 I 000000

64000000

85000000

92000000

63000000

55000000

Altri servizi di comunità, sociali e personali

Servizi di pubblica amministrazione e difesa e servizi di previdenza sociale

Servizi pubblici

Servizi di riparazione e manutenzione

Servizi di installazione (escluso software)

Servizi di poste e telecomunicaziorn

Servizi sanitari e di assistenza sociale

Servizi ricreativi, culturali e sportivi

Servizi di supporto e ausiliari nel campo dei trasporti; servizi di agenzie di viaggio

Servizi alberghieri, di ristorazione e di vendita al dettaglio

Tecnologia e attrezzature

16000000 Macchinariagricoli

30000000 Macchine per ufficio ed elaboratori elettronici, altrezzalure e forniture, esclusi i mobili e i

pacchetti software

48000000 Pacchetti software e sistemi di informazione

31000000 Macchine e apparecchi, attrezzattre e articoli di consumo elettrici; illuminazione

42000000 Macchinariindustriali

35000000 Attrezzalure di sicurezza, antincendio, per la polizia e di difesa

39000000 Mobili (incluso mobili da ufficio), arredamento, apparecchi elettrodomestici (escluso

illuminazione) e prodotti per pulizie

43000000 Macchine per I'industria mineraria, lo scavo di cave, attrezzalure da costruzione

32000000 Attrezzatttre per radiodiffusione, televisione, comunicazione, telecomunicazione e affini

38000000 Attrezzaítre da laboratorio, ottiche e di precisione (escluso vetri)

33000000 Apparecchiature mediche, prodotti farmaceutici e per la cura personale

34000000 AÍtrezzalure di trasporto e prodotti ausiliari per il trasporto

Trasporti e relativi servizi

60000000 Servizi di trasporto (escluso il trasporto di rifiuti)

63000000 Servizi di supporto e ausiliari nel campo dei trasporti; servizi di agerzie di viaggio

34000000 Altrezzaixe di trasporto e prodotti ausiliari per il trasporto
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Letto, approvato e sottoscritto

IL PRESIDENTE

Dott. Paolo Ganci

IL SEGRETARIO COMUNALE

D"-ftf,+ Morale

Il sottoscritto, visti gli atti d'ufficio

ATTESTA

che al presente deliberazione è :

x) Dichiarata di E.I ai sensi della L.R. 44/91- art.12 - comma 2

b) Decorsi 10 giorni dall'awenuta pubblicazione (Art.12, comma 1)

Dalla Residenza Municipale, lì 48 7q

Dott.
il Comunale

e7w"


